
ECONOMIA E LAVORO 

Il governo chiede il rinvio della legge 
contro i licenziamenti arbitrari 
nelle aziende minori all'8 maggio, dopo 
le modifiche proposte da De e Psi 

Contrario il Pei che preannuncia 
battaglia contro gli stravolgimenti 
del testo approvato alla Camera 
Oggi attivo dei lavoratori della Cgil 

Stop ai diritti: ci sono le elezioni 
Battuta d'arresto elettorale per la legge sui diritti 
nelle piccole imprese. Dopo una giornata segnata 
dalla presentazione di emendamenti da parte di De 
e Psi, il governo ha deciso di rimandare la discus
sione all'à maggio Tutti avevano giurato di voler 
solo migliorare la legge, ma Donat Cattin, esplicito 
come al solito, ha chiarito «Evitiamo l'impatto con 
gli elettori parliamone dopo le amministrative» 

E N R I C O F I E R R O 

• • R O M A . Nella cabala 90 6 il 
numero de II i paura ed ò (orse 
proprio lo paura delle elezioni 
che ha indotto i partiti della 
maggioranza e lo stesso gover
no a congclire a dopo le am
ministrative ogni decisione sul
la legge contro i licenziamenti 
arbitran nolle piccole aziende 
Nessuno dei gruppi che ha 
proposto emendamenti e mo-
diliche neppure la Oc e il Psi 
ha espile lamento parlato di 
rinvio ma nella tarda serata 
dal governo e arrivala la richie
sta di uno spostamento della 
discussione a martedì 8 mag
gio motivata dall esigenza di 
esaminare i 70 emendamenti 
presentati >La richiesta del go

verno - ha sostenuto il capo
gruppo del Pei in commissio
ne Renzo Antoniazzi - non 
può costituire motivo per cam
biare I impianto della legge 
Contro tentativi di questo tipo 
il Pei si batterà nel Parlamento 
e nel paese» Quello che appa
re chiaro e che, nonostante le 
promesse di palazzo Chigi di 
approvare la legge subito do
po le elezioni, si fa sempre più 
concreto il rischio di una inevi
tabilità del referendum pro
mosso da Op e previsto per il 3 
giugno Ma veniamo alla cro
naca della convulsa giornata 
di ieri, iniziata con la riunione 
della commissione interrotta 
nel pomeriggio per la discus

sione in aula della legge sulle 
autonomie e per le riunioni dei 
vari gruppi politici e conclusa 
con la doccia gelata della ri
chiesta del governo 

Il testo approvato alla Ca 
mera olire la possibilità di so
stanziali miglioramenti hanno 
sostenuto i senatori de riunitisi 
alla presenza del ministro del 
Lavoro Donat Cattin e del vice
presidente del gruppo Gian
franco Aliw-rtl La De punta al
la graduazione dell indennità 
risarcitona in rapporto alle esi
genze delle piccolissime 
aziende e ad una riduzione dei 
tempi per la preventiva conci
liazione delle vertenze -Il desi
derio di arrivare ad una rapida 
approvazione della legge -
hanno dichiarato i scnaton Ali-
vi-rti e 1 oth in un rapido incon
tro con i giornalisti - deve esse 
re contempcrata con I csigcn 
za di non compromettere la 
funzionalità delle aziende» Più 
tardi però Donai Cattin con
versando con i cotleghi degli 
altri partiti ha chiarito le vere 
motivazioni della posizione 
democristiana "Conviene a 
tutti rinviare a dopo le ammini

strative - ha detto - eviteremo 
cosi I impatto elettorale» Paro
le chiare, come è nello stile 
dell uomo, ma che non spie
gano I improvviso cambia
mento di posizione di un parti
to che appena sette giorni la 
aveva approvato alla Camera il 
lesto poi trasmesso al Senato 

Quattro invece le modilice 
richieste dal Psi rafforzamento 
delle procedure di conciliazio
ne trattamento diversificato 
per le imprese che hanno al 
massimo Ire dipendenti attra
verso una riduzione dell in
dennizzo nsarcitono, esclusio
ne dei contratti di formazione 
lavoro in corso dal computo 
del numero dei dipendenti 
delle aziende precisazione 
della disciplina delle imprese 
con più di 60 dipendenti che 
sono suddivise in unita produt
tive di 6 addetti In quest'ulti
mo caso, ha precisato il presi
dente dei scnaton socialisti 
Fabbri nel corso di una confe
renza stampa, si può prevede
re «I esclusione del reintegro in 
caso di licenziamento qualora 
esso risulti obbiettivamente 
impossibile» Le proposte di 

modifica del c'si clic si allian-
cano ai 70 cmi ndamenti già 
presentati dal Pn e dal verde 
Arcobaleno Guido Pollice so
no state motiv ite dal presiden
te della commi >sione Lavoro 
del Senato Cina Giugni con 
1 esigenza di 1.01 reggere il voto 
•mol'o affrettato' della Camera 
e di correggere •imperfezioni 
tecnico-giuridiche molto gra
vi» Incertoz/e. modifiche e 
calcoli denoti l i secondo 
Claudio Veci hi vicepresiden
te comunista de la Commissio
ne Lavoro di pai izzo Madama, 
•rendono inceri « I approvazio
ne della legge e aprono le por
te al referendun » Una respon
sabilità che 1 co numsti non in
tendono assumersi, consape
voli - ha contir uato Vecchi -
che >la legge n ponde agli in
teressi del lavoratori e delle im
prese minori rr cntre qualsiasi 
fosse l'esito del referendum si 
determinerebbe una situazio
ne di difficili.' rapporto tra le 
parti sociali» Di parere diverso 
il senatore comunista Arman
do Cossulta eh • ha cnticato la 
decisione della presidenza del 
Senato di far di >cuterc e volare 

dalla commissioni Livoro la 
legge in sede d i idrante e 
quindi senza dibat I'O in aula 
Per Cossutta la l< ciji- votala 
dalla Camera non v r\ e ad evi
tare il relerendum prm he -sta
bilisce la giusta cai 1 .1 di licen
ziamento poco pa e i e come 
affermazione di pr I K pio» Di 
•piccola commcdi • in alto al 
Senato invece parla La Voce 
Repubblicana Per I anfano del 
Pn >la legge appro .ita alla Ca
mera è peggiore il<l referen
dum» toccaoraaili'iiiocnstia-
ru e socialisti »sp 11; ire bene 
prima del 6 maggi ; s ; essi in
tendono riconosci 1-11 definiti
vamente nel testi licenziato 
dalla Camera sotti la pressio
ne del Pei e dei sindacali» Pn-
ma del 6 maggio 1 non dopo, 
avverte La Voce, 'purché gli 
elettori non posi I I I J essere 
gabbati a buon me n <i lo» 

Dal canto loro |..< r evitare di 
essere «gabbati» 1 lavoratori 
delle piccole imprei • si nuni-
scono questa matl 11 IA alla Cgil. 
insieme alle strutture regionali 
della confederazione per de
cidere le forme d lotta da in
traprendere 

Gmo Giugni 

Piccolo è bello? Solo se qualcuno ti aiuta a crescere 
Finalmente una legge di sostegno per le piccole 
imprese che vogliono innovare. 1 rappresentanti di 
categoria milanesi discutono con Borghini gli 
emendamenti che presenteranno 1 comunisti. 
Niente sovvenzioni discrezionali dal ministero, e 
invece detassazione, mirata a reinvestimento e in
novazione. Ci vogliono procedure rapide, respon
sabilità decentrate e anzitutto la riforma fiscale. 

S T E F A N O R I O N I R I V A 

• a MILANO Piccolo è bello, 
uno slog in che ha (allo fortu
na nel decennio scorso ma 
che rischia, oggi, di diventare 
una bugia se le piccole azien
de italiane arriveranno ali ap
puntamento del mercato uni
co europeo In ordine sparso, 
senza strategie di innovazione 
In realtà, dietro questo slogan, 
negli anni scorsi si sono presi 
provvedimeli solo per le 
grandi, e se le piccole si sono 
salvale «>• stalo per processi 

spontanei 
Ma rinnovare il macchina

rio, inventare prodotti o mer
cati d'esportazione non basta 
più l'Innovazione generale, 
immateriale, la norgamzzazio-
nc complessiva della produ
zione e del marketing, della re
te dei servizi, richiedono stru
menti di sostegno esterni alle 
singole imprese 

Gianfranco Borghini, mini
stro dell industria nel governo 
ombra, è venuto a Milano per Gianfranco Borghini 

confrontare direttamente con i 
rappresentanti del grande arci
pelago delle piccole imprese 
punti di vista e proposte dei 
comunisti e della Sinistra indi
pendente, visto che il provve
dimento legislativo per il soste
gno all'innovazione e lo svilup
po del settore e in discussione 
in Parlamento, e tra breve arri
verà alla fase deliberativa 

Si tratta ormai di un disegno 
di legge unificato, sintesi dei 
contributi delle diverse forze e 
del governo, al quale però e 
ancora possibile, spiega Bor
ghini, apportare modiliche ed 
emendamenti Per esempio 
sulle dimensioni delle aziende 
che fruiranno dei sostegni og
gi si prevedono dimensioni 
massime di 25 miliardi di capi
tale investilo al netto degli am
mortamenti e di 250 dipenden
ti. Che ne pensano gli interes
sati' In discussione anche il li
vello di gestione del provvedi

mento nel lesto attuale tutto 
farà direttari-eme capo al mini
stero dell Industria m a i comu
nisti prcanriurcia Borghini si 
opporranno ra,lealmente alla 
scelta centra lista 

Come ge.tiri: da Roma un 
rapporto con aziende radicate 
in realtà del tulio diverse e lon
tane7 Il livello cttimale è quello 
delle Regioni da articolare a 
sua volta in interventi nei di
stretti indus nali omogenei In 
attesa di una riforma delle au
tonomie chr dovrebbe sancire 
detinitivame Mi* la competen
za regionale, sia oggi si può 
forzare con iposi te deleghe 

Anche di I punto di vista Pi» 
scale il provvedimento e insuf-
fic ente per l'apposizione del 
ministero dell* Finanze, spie
ga Borghini n .Mia legge non si 
mettono In Oliera gli incentivi 
proposti dal comunisti, come 
la detassazione degli utili rein
vestiti, con prvilegi particolari 

per gli investimcr ti nnovativi, 
o I Iva negativa 

In sala ci sono rappresenta
te molte organi/./azioni im
prenditoriali, non mio quelle 
tradizionali dell artigianato 
L avvocato Franc-vco Perii 
collegalo agli ambienti Confa-
pi, parte dalla qu e it ione delle 
dimensioni non 1 tratta tanto, 
dice, di discutere li' dimensio
ni massime, eh • non sono 
troppo elevate come dicono 
alcuni, quanto di in<«nre con
cretamente nel pi e cedimento 
meccanismi che I a « irìscano la 
crescita delle aziende, di pro
muovere fusioni e vcqujsitlo-
ni di regolare leMnt-venlure 

Per il rapprc c-r tante del-
lOrdme dei coinmercialisu 
Emilio Cocchi la questione è 
un altra senza u n i riforma fi
scale che abolisr 1 l'esazione 
forfettaria per 1 piccoli come 
farete dice, a irte rvenire con 
incentivi al reinvi stimento o 

ali innovazione' C come im
piegare selettivamente il credi
to quando il sistema ammini
strativo e quello bancario han
no procedure cosi lunghe e 
burocratiche da far arrivare gli 
aiuti ad aziende fallite da sei 
mesi' 

Per Massimo Rosti dingente 
d'azienda, è fondamentale 
battersi per rompere la centra
lizzazione e per sostituire le 
provvidenze discrezionali con 
la detassazione mirata si co
noscono troppa bene 1 margini 
di clientelismo delle vecchie 
procedure Per i rappresentan
ti dlCna e Confartigianato infi
ne, il rischio e < h t , tra 1 piccoli, 
prevalgano 1 più grossi perché 
non prevedere nella legge dei 
contingenti che, secondo le di
mensioni, garantiscano a tutti 
uguali possibilità' Borghini 
raccoglie i suggenmenti Pese
ranno a Roma nelle ultime fasi 
del confronto parlamentare 

Il processo sugli infortuni 
resta al pretore Guariniello 

Fiat sconfìtta, 
la Cassazione 
le dà torto 

M I C H E L E C O S T A 

• H * ORINO II processo sugli 
infortuni occultali alla Fiat re 
sta Te le mani del pretore Raf-
fat e (juannicllo Lo ha stabili
to ieri la Cassazione respin
gendo definitivamente I istan
za 'li ncusazione del magistra
to e he sei mesi or sono aveva
no pn sentalo Cesare Fomiti e 
gli alln tre dirigenti di corso 
Marce ni imputati di ave r viola
to le Statuto dei lavoratori È 
ur «confitta per I arroganza 
del ei -iat che ha cere sto con 
ogi 1 mezzo di dimostrare co
mi; ni ssun giudice pò .sa per
n i ' t e s i di processare 1 suoi 
massi-ni dmgenti 

1. 1 on è quella della Fiat, 
soli«r to una sconfitta platoni
ca priva di concrete conse
gui n. e Anche se la recente 
armi Ha ha cancellato il reato 
di < ui devono nsponde re gli il
lusili mputali il pretore Guari-
mele adesso potrà fissare 
ugni mente un udien:.a, ed è 
possibile che lo faccia nei 
p i c i mi giorni L amnistia m-
fat 1 e opre 1 reali compiessi fi
no al 24 ottobre 89 Ma quello 
conte stato a Romiti e >oa (es
se 111 serviti dei medici azicn-
d ili 1 >cr fare diagnosi di parte 
siili: condizioni degli infortu
niti n fabbrica) e un reato 
>pc -manente», che iiotrebbe 
es.<'is continuato dopo tale 
d n » Per stabilirlo ci i orrà ap-
p j n t ) il processo 

s c poi nsulterà che l'illecito 
er 1 cessato in tempo utile per 
goJere dell amnistia la Fiat 
aneli i ugualmente incontro ad 
ur 'altra pesante sconfitta poli
t i : ' ! Se infatti Romiti e gli altri 
irr pi tati accetteranno di ve
de isi applicato il provvedi-
m imio di clemenza, riconosce
rai! n a implicitamente di essere 
ce lpi:voli Riconosceranno 
cine che nelle fabbriche della 
Fi il succedevano 1 gravi fatti 
eli;ni:ati dal pretore nel decre
to di citazione operai infortu
n i i costretti a ntom.je in fab
bi ioti dopo due o tre giorni in 
b<i si' al «riscontro dir gnostico» 
di un semplice infermiere la
ve» alon che giravano nei re
parti con arti ingessai 1 e vistose 
fa ciature date di inizio del 
pi nodo di infortunio postici
pi ite al line di ndum> l'infortu
nio ira quelli con prognosi in-
fe-ii re a tre giorni da non de

nunciare mancata segnalazio
ne ali autontà giudiz-ana di in
fortuni gravi 

Sono questi 1 fatti che la Fiat 
non voleva sentir i»vocare in 
un aula di giustizia Per evitar
lo il 7 ottobre 89 pochi minuti 
pnma che il processo inizias
se ricusò il pretore con una 
motivazione pretestuosa, 
avendo Guanniello raccolto le 
prove d accusa non poteva es
sere un giudice imparziale Ma 
la doppia figura del pretore, d i 
inquirente e giudice .era previ
sta dal vecchio codice di pro
cedura penale ed è prevista 
anche dal nuovo codice per 
tutti 1 processi iniziati col vec
chio nto Pertanto il Tribunale 
di Tonno dichiarò l'istanza di 
ricusazione non ammissibile I 
difensori di Romiti ricorsero in 
Cassazione Nei giorni scorsi 
sull argomento è intervenuta 
anche la Corte costituzionale, 
che ha dichiarato priva di fon
damento un eccezione di in
costituzionalità della doppia fi
gura pretorile E icn la terza se
zione penale della Suprema 
corte (presidente Cambino) 
ha sgomberato definitivamen
te il campo da quest ostacolo 

Con 1 loro cavilli 1 legali d i 
corso Marconi hanno ottenuto 
un parziale nsultato, quello di 
impedire per sei mesi che si 
parlasse del vero oggetto di 
questo processo come veniva
no trattati 1 lavoratori vittime di 
infortuni nelle fabbriche della 
Fiat É probabile che adesso 
escogitino altre eccezioni pro
cedurali Ma, sia che si celebri 
il processo, sia che Romiti e 
soci si nfugino sotto le ali della 
provvidenziale amnistia, una 
cosa non potranno più evitare 
in alcun modo che le denun
ce dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica le testimonianze di 
centinaia di lavoratori infortu
nati, siano rese di dommio 
pubblico 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica settimanale «Spa
zio impresa» Ce ne scusia
mo coni lettori 

Il 24 aprile 
i comunisti diventano daltonici. 

Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 

eu 
co 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 
Arancia blu è la rivista dei daltonici volontan, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 
Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 
Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 
Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 
Arancia Blu è in edicola ogni penultimo martedì del mese, con 
il manifesto. 

Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 

300.000 copie, dall'Unità e dal manifesto. 

Che cos'è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 

pubblicità nella pubblicità, e diventate daltonici. 

In edicola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3.000 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 14 l'Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 

1 1 1 8 1 9 


